
IL LUNGARNO TORRIGIANI E' SPROFONDATO
ALL'ALBA DEL 25 MAGGIO SCORSO, PORTANDO
CON SE' DECINE DI AUTO PARCHEGGIATE

NELLA NOTTE, POCHE ORE PRIMA DEL CROLLO, IL
LUNGARNO FU INVASO DA UNA ENORME PERDITA
D'ACQUA CHE RICHIESE L'INTERVENTO DI PUBLIACQUA

LA SOCIETA' HA CONSEGNATO IN PROCURA UNA
RELAZIONE CHE ESCLUDEREBBE L'ERRORE UMANO
E IPOTIZZEREBBE LA FRAGILITA' DELLA COLLINA

Usa «trnazza >
n 110 il iungan

IL SINDACO NARDELLA HA PIU' VOLTE ACCENNATO
ALL'IPOTESI DI UN ERRORE UMANO. ORAANCHE
IL COMUNE COMMISSIONA UN RAPPORTO Al PERITI

dï dthbï

o

l crc l 'assetto i storicizzato dí quel tratto

TUTTO esterno al problema del
collasso del Lungarno Torrigiani
e alle modalità di riparazione, c'è
l'altro, che pertiene più ai prin-
cìpi del restauro nella città stori-
ca. Voci vaganti sembrano accen-
nare ad una "indicazione", secon-
do la quale, si vorrebbe lasciare la
deformazione lenticolare creatasi

mento dell'Arno: una nuova «ter-
razza»! Intanto, sia consentito no-
tare che una tal decisione - che af-
ferisce all'immagine urbana - esi-
ge una motivazione, un progetto,
un'approvazione formale degli or-
gani di tutela, delle commissioni
comunali e di chi è preposto alla
garanzia del regime delle acque.
Poi, ma evidentemente a premes-
sa, vorremmo esser convinti di
una motivazione di principio, cul-
turalmente fondata.

MI PARE che qualcuno, subito
nei primi giorni del brutto episo-
dio, ebbe a formulare l'ipotesi di
lasciare quella deformazione, gua-

«C'è chi evoca il restauro
dei Geor ofili ma qui
cosa c'è da non dimenticare?»

col collasso della spalla di conteni-

dagnando una "terrazza", portan-
do ad esempio quanto fu fatto nel
restauro della sede dei Georgofili,

alla Torre del Pulci, dopo il crimi-
nale attentato del maggio 1993.
Essendo personalmente responsa-
bile del restauro dei Georgofili
(ovviamente condiviso da Lolli
Ghetti e Mazzoni per la soprinten-
denza, e da Reali e Renai del Prov-



veditorato alle Opere Pubbliche),
ricordo che quella soluzione re-
staurativa di lasciare un giunto
fra le parti rimaste integre dal
crollo e quelle reintegrate, distin-
guibili da una leggera depressio-
ne della parete, muoveva dalla vo-
lontà di conservare i segni della fe-
rita «per non dimenticare quella
barbarie».

MA QUI sul Lungarno cosa c'è
da non dimenticare? Qualcosa
che è in via di accertamento da
parte della magistratura, ma che
comunque non farà onore ad alcu-

e d' i!

Lunedì scorso sono
cominciate le chiusure
parziali e progressive del
passaggio pedonale nel
Lungarno Torrigiani per
consentire i lavori

Nei vari periodi di chiusura
l'ingresso e l'uscita dei
residenti nel lungarno
Torrigiani sarà
regolamentato dalla
presenza di guardie giurate

no, quali che siano le conclusioni
giudiziarie. Dunque, torniamo
sommessamente al buon senso, re-
stauriamo il Lungarno com'era,
nel modo strutturalmente più si-
curo e chiudiamola li. Dal lonta-
no esemplare restauro del Ponte
Santa Trinita ("dove era, come
era", come fu per il Campanile di
San Marco a Venezia dopo il crol-
lo del 1902) ad oggi, Firenze è
sempre stata riguardata e apprez-
zata per la cultura del restauro
(talvolta si è persino enfatizzato,
connotandola come "capitale del
restauro"): vediamo ora di muo-
verci con coerenza.
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di TL  iI.;TI CAROPPO

LUNGARNO

OPERAZI ONE,
iel i I   EN ZA

BALLANO r aTlípiv lullli( Tll : Tl{

r'[fTlife l'r-°({, istlr(j(lr'rr(J i41r'll£ri"í'llr.

1.' i' (' I(r1¿!+qrrlrl(:'r lfr ï{fri,'ri:ri, r' da

r'f11rf'i'{i(1r'(; .01dlf lrff!'íJT'i

i !r;lr rfrlft(1 r urla ' flr JT r w'1'r1 r{Cii.

S rifr( rr ri Yl, (,'r' rl Pr{ r I t ir r!

`í{r'Gi(ï Slï 1 (f ?rtFJl.. f'ri r rr { ;T'1T f(! (.i r'i .

NO l2 uh!.Ir'f'{1ra1„`:Ilrh !'{alt:rlf{t15f

i,:)i,r lá,( (IL`f{iít

íi'?{TJrf'l(lrlt', 1,{f'1;11 Ç' i f:,

Tr!(Ftl  f fl'E:^{C(" 5iJr1r) íFr {(f!'fJl7kjlt'1-

f1î1i l1-?r?lrftrt 1 f) írJF .ei i-1 l? ri£r T: r"rJ

iff'7le)l-eZS Frii  r'iifl;rrlfii l' r:, Ta,

rld SCI 31,r rty'

L'obiettivo
Palazzo Vecchio ha
annunciato che l'obiettivo
irrinunciabile è concludere
gli interventi di messa in
sicurezza sul lungarno
Torrigiani entro il 4
novembre, nel giorno del 501
anniversario dall'alluvione

IL SOPRINTENDENTE Pessi-
na e il segretariato regionale per i
beni culturali hanno tutta la no-
stra stima e mi auguro non voglia-
no accedere a bizzarrie emotive
che modifichino l'assetto ornai
storicizzato di quel tratto di lun-
garno.

N, mi auguro francamente, ven-
ga in mente di portare il proble-
ma al "consiglio superiore delle
antichità e belle arti" a Roma, per
perdere altri mesi e far dispetto
all'impegno del sindaco, di aver
tutto ripristinato prima del 4 no-
vembre!
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